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Trattato dì Vernici, A i

De' Sbruffi,

V Arj fono gli Sbruffi, che vengono dalla Ger­
mania, fra i quali ve n’ ha una forte, che 

fembra Rame ridotto in polvere, e quello fi fa 
con più tinte unite infieme . Per diftribuirlo fo- 
pra li colori , fi prende un tubo piccolo di lat­
t a , cioè un cannoncino, ii quale in una delle di 
lui eflremità fi chiude con un poco di tela da 
fìaccio , onde poifa per effa pattare la polvere , 
che fi vuol sbruffare. Così acccomodato, fi met­
ta una prefa della materia polverata nel tubulet- 
to, e foffiando in etto , vienfi a diftribuire dove 
fi vuole. Si è lo sbruffo del color dell’ oro, che 
velato con vernice di fpaltro, diventa di colore 
limile a quello del Rame • Quello di colore

I uguale all’ argento , velato colla Vernice di co­
lor d’ O r o ,  pare Oro . Colli sbruffi s' imita la 
Pietra Venturina.

Modo di fulìret t  lucrare le Vernici.

I T ^ U t t e  le Vernici per fine che fieno, e ben 
X  manipulate, non ritengono però in fe quel 

bel luftro, che aver dovrqbbono; perchè in Eu­
ropa pochi fi dilettano di pulirle , di lucrarle , 
non che di renderle piane uguali , e lucide co­
me un criftallo > come praticano li Cinefi . A 
quello fine dunque, ed a perfezionamento de’ la­
vori di Vernici , porteremo qui il modo facile 
di appianarle, dar loro il lucido , e render va­
ghi, ed a tutta perfezione i medefimi lavori.

Primieramente deefi fapere, che quei lavori, 
fopra i quali fi vogliono luftrare le Vernici , 
ricercano nel ciò fare diverfità di maniere; per­
chè, fe la Vernice, che fi vuole adoperare è di
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